
Economi 
La manovra al Senato, oltre cinque chili di emendamenti 

Pagliarini: pronti 
alla nuova stangata 
Si sgonfia l'appello «anti-stralcio» 
Pronti alla stangata, awerte il ministro Pagliarini. Sarà di 
20-30.000 miliardi, ci sarà in primavera, e servirà a tappare 
i buchi creati dalla Finanziaria '95 di Berlusconi. Sembra 
sgonfiarsi il caso dell'appello «antistralcio» degli economi
sti. Romano Prodi: «L'urgenza è fare la riforma previden
ziale, l'accordo sindacale non c'entra». Molto preoccupati 
per la tenuta dei conti pubblici anche i superispettori del 
Fondo monetario intemazionale. • -

ROBERTO OIOVANNINI 
m ROMA. È in arrivo una pesante 
stangata fiscale. L'ennesima con- • 
ferma stavolta viene dal ministro '. 
del Bilancio Giancarlo Pagliarini. 
secondo cu i nel 1995 una correzio
ne ai conti pubblici sarà necessa
ria. Perchè stiamo spendendo trop- • 
pò per il servizio del debito pubbli
co, per effetto di alcune sentenze ' 
della Corte Costituzionale, per col- ' 
pa dell'alluvione, e soprattutto per
che alcuni tagli e alcune entrate in
dicate nella manovra sono destina- , 
ti a deludere. Una brutta notizia ' 
per gli italiani, mentre intanto al , 
Senato l'iter della legge Finanziaria 
incontra nuove difficoltà. • Dopo 
l'accordo governo-sindacati, pro
babilmente la manovra a Palazzo 
Madama potrà evitare molti osta
coli politici, ma dovrà fare i conti 
coni achilie 100 grammi di emen
damenti presentati dalle forze poli
tiche, ora all'esame dei senatori . 
della Commissione Bilancio. E in- . 
tanto, mentre anche gli isperton 
del Fondo Monetario Internaziona
le esprimono grandi perplessità 
sulla tenuta dei conti della Finan
ziaria '95, fa discutere l'appello si
glato da cinque economisti (Modi
gliani. Sylos Labini, Prodi, Baldas-
sarri e Debenedetti) contro l'ac
cordo governo-sindacati sulle pen
sioni. Marco Pannclla approva con 
entusiasmo l'iniziativa «contro la 
sindacatocrazia», ma due dei fir- • 
matari, Prodi e Baldassarre comin
ciano a fare marcia indietro. 

L'appello si sgonfia? ', 
Dai Riformaton, dall'economista 

di Forza Italia Antonio Marzano e 
dal leader dei Giovani Imprenditori ^ 
di Confindustria arriva un caloroso 
sostegno all'appello dei cinque 
economisti. Un apprezzamento ' 
chissà quanto gradito: i «cinque» 
nella loro lettera al Conerà espri- ' 
mevano soprattutto preoccupazio
ne per un possibile ennesimo rin- -
vio della riforma della previdenza. ' 
e adesso si trovano arruolati tra gli • 
ultra del Polo a difendere il "rigore» ' 
di una Finanziaria che in realtà è 
all'insegna dei condoni. Un po' 

troppo. Così, Mano Baldassarn e 
soprattutto Romano Prodi precisa
no il loro pensiero. «Abbiamo po
sto un problema di urgenza - spie
ga il professor Prodi - La riforma 
delle pensioni, abbiamo scritto, e 
urgente. Non mi scandalizza uno 
stralcio, né penso che la Finanzia
ria sia lo strumento tecnico ideale 
per risolvere-l'anomalia previden
ziale italiana, ma siamo preoccu
pati che lo stralcio diventi uno stru
mento di rinvio della riforma. Si de-. 
ve invece agire con un disegno di 
legge chiaro e immediato e fare in 
modo che il contenuto dello stral
cio sia operativo per davvero». Co
sa su cui tutti, a cominciare dai 
Progressisti, sono d'accordo. -

Lo conferma autorevolmente il 
senatore Filippo Cavazzuti, che in
sieme agli altri membri della Bilan
cio sta «macinando» i 1500 e rotti 
emendamenti presentati. «L'accor-

li Cor: «Più forte 
per i mercati 
il rischio Italia» 
Sulla politica economica del 
governo e sulla sua capacità di 
avviare II risanamento della finanza 
pubblica pesano due Incognite: Il 
rinvio della riforma delle pensioni 
dopo l'accordo con I sindacati e 
l'Instabilità della situazione 
politica, che ha effetti negativi sul 
tassi e sulla lira e enei mercati -
Intemazionali sembrano ormai aver 
accettato e messa accanto al dati 
fondamentali dell'economia 
italiana. A fare queste valutazioni 
sono stati gli economisti 
Intervenuti Ieri alla presentazione 
del rapporto del Cer (Centro 
Europa Ricerche) dedicato a «la 
manovra di bilancio e II costo del 
debito: una difficile rincorsa». Di 
•rischio Italia» ha parlato l'ex 
ministro del Bilancio Luigi . 
Spaventa, secondo il quale «ci 
vorrano almeno sei-otto mesi di 
tranquillità perché possa essere 
eliminato». 

do governo-sindacati - dice - non 
modifica affatto i saldi della Finan
ziaria: adesso si dovrà rapidamen
te varare una legge di riforma delle 
pensioni, e daremo il nostro contri
buto. Il problema - aggiunge Ca
vazzuti - e che sono i saldi della Fi
nanziaria ad essere del tutto sba
gliati: le entrate fiscali non ci sono, 
e la spesa per interessi passivi sta 
crescendo per colpa dell'inaffida-
bìlità di questo governo». È la «tassa 
Berlusconi» da 20-30.000 miliardi. 
Intanto, tra le novità finora appro
vate dalla Commissione Bilancio, 
l'esenzione totale dalla spesa sani
taria per i pazienti in attesa di tra
pianto e la gratuità delle vaccina
zioni. Possibili sorprese in tema di 
condono edilizio. E bisogna regi
strare che le associazioni pacifiste 
che hanno dato vita alla campa
gna «Venti di Pace» riproporranno 
anche al Senato il pacchetto di 
emendamenti per ridurre di cin
quemila miliardi le spese militari. 

Il Fml è preoccupato 
E gli ispettori del Fondo Moneta

rio sono in missione in Italia per 
avere lumi sulla manovra. Una pri
ma analisi, nonostante la tranquil
lità ostentata a Bruxelles dal mini
stro del Tesoro Dini, porta a con
clusioni molto preoccupanti: la Fi
nanziaria contiene stime di entrata 
che presentano margini di incer
tezza «superiori al solito», non è 
chiara la compensazione di molti 
emendamenti, è incerta la sorte 
della riforma pensionistica, si teme 
una ripresa inflattiva e va troppo a 
rilento il ritmo delle privatizzazioni. 
Per saperne di più la task force del 
Fmi ha preparato un questionario 
«pepato» su questi temi che sarà 
sottoposto ai policy makers e agli 
esperti. 

Pronti alla stangata 
E che l'andamento dei conti 

pubblici resti assai preoccupante 
ne è più che mai convinto il mini
stro del Bilancio Pagliarini. In mat
tinata, il ministro ha detto che sui 
conti dello Stato pesano una serie 
di «spade di Damocle»: «la senten
za della Consulta sulle pensioni, la 
situazione in Piemonte e tanti altri 
buchini e buchetti. Non mi sogno 
nemmeno di dire che servono 
nuove tasse - afferma - Dico che 
bisogna fare queste spese, e i quat
trini da qualche parte dobbiamo 
trovarli». Nel pomeriggio, Pagliarini 
è stato più esplicito: «Nel 1995-ha 
dichiarato a TeleLombarida - sarà 
necessaria una manovra aggiunti
va. Le cifre? Non ve le dico, sennò 
vi rovino la giornata». 

Giancarlo Pagliarini ministro del Bilancio Broglio/Ap 

«Professori, discutiamo» 

C
ARI AMICI, abbiamo visto 
e valutato con attenzione 
il documento da voi sotto
scritto a proposito dello 

«stralcio» degli interventi struttura
li sulla materia pensionistica dal
la manovra economica del '95. 
Come sapete il Gruppo Progressi
sti-Federativo ha assunto dall'ini
zio una posizione favorevole allo 
stralcio. Ci ha mossi prima di tut
to un dubbio radicale sulla legitti
mità di riforme sistemiche surreti-
ziamente introdotte negli stru
menti di bilancio validi per un an
no. Ma anche la considerazione 
che il governo aveva deciso tagli 
e penalizzazioni che. colpendo 
questa o quella parte di pensio
nati e pensionandi, non mutava
no sostanzialmente il quadro tra
dizionale. Quando invece siamo 
di fronte esattamente alla neces
sità di un radicale intervento sul 
sistema, nei segno dell'equità, 
della sostenibilità finanziaria, del
la sicurezza degli anziani. 

Abbiamo presentato la scorsa 
settimana un progetto molto in
novativo, che prevede calcolo a 
capitalizzazione entro il mecca
nismo a ripartizione, omogeneità 

dei trattamenti, aggancio all'an
damento dell'economia reale, 
forte flessibilità in ingresso e in 
uscita, solidarietà infra e interge
nerazionale. Ci pare che i conti 
tornino. Ci pare anche che la stra
da maestra per raggiungere un ri
sultato che dia stabilità e tranquil
lità finanziaria al nostro Paese sia 
la discussione parlamentare sui 
disegni di legge, per la cui rapidi
tà ed esito conclusivo entro la da
ta del 30 giugno, indicata quale 
termine del blocco nell'accordo 
governo-sindacati, c'è la massi
ma disponibilità nostra, di cui 
avevamo informato il governo e il 
Presidente del Consiglio sin dal 
21 ottobre. 

Se ne e parlato sulla stampa, 
anche se dobbiamo lamentare il 
silenzio in particolare di qualche 
giornale che più si è distinto nella 
critica al difetto di proposta del
l'opposizione parlamentare. •. -

Consentiteci perciò di farvi per
venire direttamente i nostri testi, 
sui quali saremmo onorati di po
ter discutere con voi il prima pos
sibile. - • 

Fabio Mussi 
vicepresidente gruppo 

progressisti-fed. Camera 

Riforma pensioni, parla l'economista Giarda 

«Quello progressista? 
È un buon progetto» 

RAUL WITTENBERC 

m ROMA 11 prof. Pietro Giarda è 
presidente della Commissione per 
la spesa pubblica presso il Tesoro, 
ed ha partecipato alla Commissio
ne Castellino per la riforma della 
previdenza. Molti i suoi autorevoli 
interventi in materia di pensioni, e 
per questo gli abbiamo sottoposto 
il progetto di riforma presentato 
dai Progressisti per un giudizio. 

Professore, che cosa pensa del
la riforma della previdenza dise
gnata dal Progressisti? 

L'impostazione generale è molto 
interessante e positiva; apprezza
bile perché introduce il riferimen
to alla storia contributiva dell'indi
viduo e abbandona il metodo re-
tnbutivo per il calcolo della pen
sione. Tocca molti problemi che 
voleva toccare la Finanziaria, ma 
lo fa in maniera più sofisticata e 
concettualmente più accurata. Se 
il Parlamento accetterà questo ri
ferimento forte alla storia contri
butiva nell'impostare la riforma, 
farà un grosso passo avanti. 

Lei però nelle sue simulazioni In 
cui applicava II metodo contri
butivo, calcolava pensioni quasi 
dimezzate rispetto a quelle at 
tuall. -

in quei modelli per attualizzare il 
valore dei contributi ho usato il 
tasso d'interesse di mercato sul 
monte contributi, e qui invece si 
applica il tasso di crescita dei sala
ri monetari medi. Se l'avessi fatto 
anch'io, sarebbero nsultati tratta-. 
menti in linea con quelli attuali, 
perché il tasso medio annuo di 
crescita dei salari è stato molto su-
penore a quello d'interesse. 

Secondo Lei è corretto seguire 
la strada scelta dal Progressi 
stl? 

Con il metodo contribuitvo la scel
ta del tasso di capitalizzazione è 
del tutto discrezionale. Non ci so
no ragioni forti per sostenere che 
il montante debba essere attualiz
zato in base agli interessi di mer
cato. Personalmente avrei preferi
to un tasso di crescita reale già fis- ' 
sato e definito in sede politica, 
avendo a riferimento due gran
dezze: mercato e salari, o mercato 
e redditi. '• 

Quali altri elementi del progetto 
condivide? 

Lo stabilire la rendita vitalizia divi
dendo il montante contributivo 
per gli anni di speranza di vita me
dia del beneficiario. E trovo giusto 
anche fare riferimento a un coeffi
ciente di adeguamento dei contri
buti per garantire la coerenza tra 
le dinamiche della spesa, del red
dito, dell'occupazione e dei con
tributi: è lo strumento chiave per 
assicurare la coerenza finanziaria 
macroeconomica fra contributi e 
prestazioni. Ma il problema sta 
nella misura di quel coefficiente. 

Che cos'è che non va? -
Non credo che si ottengano i mi
racolosi risultati annunciati dai 

Un'indagine dell'Unione consumatori nell'assurdo intrico delle aliquote 

Lìnsopprimibile mostruosità dell'Iva 
• ROMA. Che il fisco italiano fosse 
bizzarro, oltre che iniquo, lo si sa
peva da tempo. Si è fatto un gran 
lavoro nel corso degli anni per in-
garburgliarlo il più possibile. Strin
genti necessità clientelari e libera 
fantasia politica si sono felicemen
te congiunte nel dar corpo a un or
ganismo la cui mostruosità è arri
vata a toccare vette affascinanti. 
Col non trascurabile risultato di 
produrre, accanto al piacere esteti
co, una pressoché invalicabile cin
tura di fortificazioni a presidio di 
un bel numero di pnvìlegi signorili. 
Tracciare una mappa di questi 
contorti bastioni non è mai stato 
facile e non lo è neppure oggi. An
che se bisogna ammettere che si 
sta ora verificando una singolare 
congiuntura di positive influenze. 
Nessuno può ancora dire se avran
no oppure no la forza sufficiente 
per porre nmedio allo storico «schi
fo» del quale parla il nuovo mini
stro delle finanze. È vero comun
que che da tante parti si lavora 
quantomeno a rimettere insieme i 

EDOARDO QARDUMI 

pezzi dello strabiliante mosaico. In 
mancanza di meglio si può cosi se 
non altro godere il piacere di sco
prire i percorsi di una intelligenza 
perversa. 

Ecco un saggio della struttura 
delle imposte italiane sul valore ag
giunto (Iva), cosi come emerge da 
una indagine condotta dall'Unione 
consumatori. Cominciamo dalle 
pernici, piatto da gran gourmet, 
che il buon senso dovrebbe consi
derare consumo per palati più ric
chi di quanto non siano quelli dei 
divoratori di polpette. Il fisco la di
stinzione la fa. ma in modi del tutto 
originali: la tassa grava sulle perni
ci per il 9°u mentre la carne maci
nata raggiunge un'aliquota • del 
19V Stesso discorso per i meloni 
(Iva al 4u,ì) e le loro bucce (9%), o 
le pesche (4V„) e i loro noccioli 
(9V). L'Unione nazionale consu
matori sostiene di essersi trovata in 
grande imbarazzo quando una de
legazione delle associazioni di 

consumatori giapponesi ha chie
sto perché sulla farina di mais c'è 
un'Iva al 4?o e sulla polenta -che è 
la stessa cosa - l'aliquota sale al 
S"o. Difficile trovare una risposta 
sensata. Neppure i tecnici del mini
stero, interpellati, ci sono riusciti. 
L'unica spiegazione che riescono 
a fornire ò che il complicato siste
ma di applicazione dell'Iva sfugge 
ad ogni comprensibile logica, sog
getto com'è a ragioni di «cassetta» 
e ad automatismi di passaggio dei 
vari prodotti da una fascia inferiore 
ad una superiore e viceversa. 

impotente di fronte ai colleghi 
giapponesi, l'Unione consumatori 
si è però divertita a stilare un picco
le elenco delle bizzarrie e contrad
dizioni delle attuali tabelle Iva, per 
scoprire, ad esempio, che nei risto
ranti di lusso si applica un'Iva del 
9"ó, mentre nelle mense delle case 
di riposo è del 19".. 

Ma i misteri continuano e si sno
dano lungo le budella di bue (che 
hanno un'aliquota del 9"u) e quel

le di pesce (19"..), affondano nella 
cicoria (Iva al 4".,) e nelle sue radi
ci (9°„), si fluidificano nell'olio 
d'oliva (4"nj e nella feccia di que
sto stesso prodotto (Iva al 13"..). si 
mescolano al salame di tacchino 
(Ivaal9"..) caquellosuino (19"o). 
Un particolare intento punitivo nei 
confronti dei golosi deve aver gui
dato chi ha disposto poi che il ca
cao zuccherato paghi un'Iva del 
19"), e quello semplice il 9".. così 
come un particolare afflato per la 
difesa della natura deve essere alla 
base delle diverse aliquote per fiori 
(19U,.J e piante (13"..). Meno com
prensibile, invece, la diversa valu
tazione data ai formaggi (Iva al 
4V) . rispetto alla mortadella 
(19"u), cosi come inspiegabili ri
sultano le differenti aliquote per il 
riso intero (quello che compare 
sulle nostre tavole), con Iva al 4",, 
e per quello spezzato, non adatto 
all'alimentazione e utilizzato solo 
per scopi industriali come la fab
bricazione della birra, tassato inve
ce al 9"... 

Publitalia alza i prezzi 

Per la concessionaria 
delle reti Fininvest nel '95 
meno sconti e tariffe più alte 
m MILANO. Per il 1995 Publitalia, 
la concessionana di pubblicità dei 
gruppo Fininvest, prevede di au
mentare il fatturato del ~"„ circa, ri
spetto ai 2.840 miliardi stimati per 
il 1994. Lo ha affermato l'ammini
stratore delegato Giuliano Adreani 
nel corso di un incontro con la 
stampa per presentare listini, dati 
d'ascolto e obiettivi delle tre reti Fi
ninvest per la primavera '95. L'in
cremento generale del mercato, ha 
sostenuto invece Carlo Momiglia
no, vicedirettore generale per gli 
studi e ricerche, sarà nel '95 del 
3.5-4V Cardini della politica di Pu
blitalia saranno nel primo seme
stre dell'anno prossimo un aumen
to medio delle tariffe del 4,l'i. per 
le reti televisive e una decisa dimi
nuzione degli sconti, in relazione 
soprattutto alle fasce che registra
no i maggiori ascolti. Intanto, ha 
detto Momigliano, Publitalia sta 
negoziando con Assap, Upa e As-

somedia la spinosa questione degli 
affollamenti pubblicitari. La rispo
sta alle nchieste di ridurre la quan
tità dei prodotti pubblicitari è co
munque un deciso «no», anche se, 
ha affermato Adreani, «siamo di
sponibili a trovare una soluzione 
perché siamo interessati ad andare 
verso una maggiore qualità». 

Intanto, a! termine dell'autunno 
'94, Rete4, Italia! e Canale5. ha af
fermato Marco Paolini, responsabi
le audience, hanno centrato quasi 
tutti gli obiettivi prefissati, nel limite 
della «franchigia» del 5^,. Nel perio
do ottobre-novembre '94 le reti Fi
ninvest hanno toccato il 45,4°u del
lo share nel prime-time (il 45.1 
nello stesso penodo '93), «il nostro 
miglior risultato degli ultimi 6 an
ni», ha detto Paolini. In particolare 
le variazioni di listino saranno del 
5,6% per Canale 5, e del 4,3"o per 
Italia 1, mentre non ve ne saranno 
perRete4. 

Progressisti per l'cquilibno linan-
ziario del sistema ponendo al 
coefficien:e di adeguamento il 
vincolo che sia superiore J 1 Ol
tretutto si garantisce l'indicizza-
zione delle pensioni anche ai sa
lari, di cui peraltro io sostengo la 
necessità Non è corretto fissare 
quel coefficiente al livello minimo 
dell'1.1",.. si dovrebbe dure fin d'o
ra la possibilità formale di f.nlo 
scendere 

Infatti nel progetto c'è un grafi
co che mostra l'aliquota d'equi
librio (la percentuale del salario 
teoricamente necessaria per 
pagare le pensioni) in calo e poi 
stabilizzata nel primi decenni 
del 2000 attorno all'attuale 
45%. Si promettono miracoli? 

Quel giafico é molto impegnativo 
Ma dalle simulazioni del progetto 
risulta che un numero molto ele
vato di futuri pensionati avrebbe 
pensioni iniziali più alte di quelle 
che sarebbero erogate dalla legi
slazione vigente, con l'aggiunta 
dell'indicizzazione ai salari. Non 
riesco a vedere che cosa produce 
lo straordinario effetto sull'aliquo
ta di equilibrio. Il risultato sarebbe 
raggiungibile se la penalizzazione 
proposta per l'accesso alla pen
sione da giovani avesse forti effetti 
incentivi sul prolungamento del
l'attività lavorativa, e qui diventa 
importante capire l'effetto dei 
nuovo regime sulle scelte degli ita
liani. Il progetto colpisce gli uomi
ni che hanno una carriera retribu
tiva più dinamica della media, so
no loro i panaton. ma la loro pe
nalizzazione è insufficiente in ter
mini macroeconomici per garanti
re il rallentamento della spesa 
previdenziale 

Non trova giusto l'effetto redl-
stributivo sul reddito previden
ziale dal più ricchi ai più poveri? 

L'ho anche scritto che il ventaglio 
dei redditi da pensione deve di
ventare più stretto di quello sala
riale. Questa parte e giusta, come-
pure il riferimento ai lavoratori au
tonomi che vedono penalizzata 
l'evasione fiscale. 

Infine II progetto nella transizio
ne non penalizza le pensioni an
ticipate come invece si propo
neva la Finanziaria: una transi
zione soft 

Veramente l'obiettivo della Finan
ziaria non era quello di tagliare le 
pensioni, ma di introdurre un torte 
disincentivo al pensionamento di 
anzianità, che poteva esser anche 
più alto. Comunque trovo giusto 
impostare una transizione dolce, 
e il procedimento della coerenza 
attuariale pone l'individuo in una 
posizione di quasi indifferenza 
sulla scelta dell'età del pensiona
mento. Tuttavia i problemi della 
spesa previdenziale vorrebbero 
interventi più robusti: ma se il Pae
se decide di tagliare redditi altro
ve, può democraticamente deci
dere di farlo. 
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